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M miRANO Wladimiro Panizza, una lunga e generosa carriera, 
parla della grande corsa e del ciclismo di oggi 

V l / ' ^ 
| t W»dlmlfO Pania*. (Il primo d i sinistra In una foto d'altri tempi con De Vlaeminck e Moser) i stato un corridore piccolo di statura, ma svelto 
a f f i l flambai grandi di cuore 

f «Finalmente un Giro come si deve 
jfAvrei voluto io lame uno così» 
Ift uno che la sa lunga sul ciclismo e sul Giro (ne ha 
*' fatti 18, tanti quanti i suoi anni di professionismo) 
£ e non ha timori ad esporre ciò che pensa. Vladimi­
r o Panizza plaude al percorso duro di questa 72' 
Igèdltione che finalmente non è solo una passerella. 
JSfJon vede bene gli italiani («Forse Giupponi. pe-
OO...») e tanto meno i giovani poco abituati a prepa­
r a r s i con continuità e a saper soffrire. 

D A M O C E C C A R E U . I 

Non è cambiato. Qual­
che ruga In più quando stende 
ta faccia in un sorriso, gli oc-

sp£ehi tempre mobili e pungenti, 

S
fc;Ja voglia malta di parlare, di­

scutere, confrontarsi e ancora 
(parlare, Vladimiro Panizza, 44 
Anni 11 prossimo 5 giugno, è 
tampre in grande forma dia­
lettica. La bici l'ha appesa 
quattro anni fa ai classico 
'chiodo dopo diciotto anni di 

,P prareuronisnio In cui ha visto 
. correre, tanto per lare del no-
*.'. mi, Merckx, Gimondi, Hinault, 
fo'Moter, Saronni e tanti altri 
{ f iche hanno scrino pagine cele* 
{ • b r i nefla storia del ciclismo. 
M r Vladimiro Panizza, basta il 
l^hame. Nella sua lunghissima 

cantera è sempre riuscito a 
dare qualcosa di più di quello 
che gli altri si aspettavano. Un 
fisico minuto che veniva ali­
mentato da un cuore inesauri­
bile e generoso. Una sorta di 
Oraziani del mondo del peda­
le, Sua palestra preferita era 
proprio il Giro d'Italia. Ne ha 
latti diciotto, ritirandosi solo 
due volle proprio perchè non 
poteva fare diversamente. Nel 
7 2 al classificò quinto (vinci­
tore Merckx) piazzandosi pri­
mo fra «li N ì a n i . NeirSO 

commosse mezza Italia arri­
vando secondo alle spalle dì 
Hinault dopo aver indossato 
per sei volle la maglia rosa. 

Insomma, Vladimiro Paniz­
za è un uomo che ha tutte le 
carte in regola per fare le car­
te al Giro che va per comin­
ciare Cosa ne pensa? Le pia* 
ce o no7 

«C'è poco da dire Ne pen­
so bene Anzi, mi fa venire un 
po' di malinconia perchè, 
qualche anno fa, avrei voluto 
lame io uno così. È un Giro 
severo, impegnativo, con del* 
le salite che non sono dise­
gnate solo sulle cartine. Pur* 
troppo non vedo molto bene 
gli italiani. Questa è una cosa 
per gente come Roche, Fi-
gnon, Delgado. Mi displace 
che manchi Visentin) che, no* 
nosiante il carattere, era l'uni­
co dei nostn che poteva reci­
tare un ruolo da protagonista. 
GII altn? Mah, forse Giupponi, 
però .« 

Insomma, ha poca fiducia 
nei giovani. DI Fondnest e Bu­
gno cosa ne pensa7 

«Fondnest potrà vincere 
delle tappe, è un buon pule* 
dro di razza, però non ha le 
caratteristiche fisiche per pun­

i r e alla vittoria finale. Quanto 
a Bugno non saprei, In un cer­
to senso è ancora un'incogni­
ta. L'anno scorso al Tour ha 
fatto vedere qualcosa di buo­
no. Il suo problema è déntro 
di sé: non si sente sicuro, non 
ha una esatta consapevolezza 
dei suoi effettivi valori». 

Ritorniamo al Giro. Serve 
una corsa cosi dura al nostro 
ciclismo? 

«Serve sì. Serve perchè abi­
tua a i giovani alte difficoltà e 
alta fatica. Adesso mancano 
nuovi campioni anche per 
questo motivo. Troppi Gin in 
passato erano solo delle co­
mode passerelle. Chiaro che 
poi, con gli stranieri, soffria­
mo. Si possono fare tanti bei 
discorsi, ma io sul ciclismo 
penso sempre le stesse cose: 
certo, la medicina, le nuove 
metodologie sono utili e im­
portanti, però sono sempre 
marginali. La sostanza, il noc­
ciolo della questione sta sem­
pre nella voglia che sì ha di 
impegnarsi elavorare. Pensia­
mo a Kelly: a quasi 33 anni, 
con tutto quello che ha vinto, 
continua ad allenarsi come un 
ragazzino di ventanni. Beh, il 
suo segreto è questo, inutile 
farla lunga. Allenamento, alle­
namento, e sempre allena-» 
mento. Questo è l'unico siste­
ma per essere competitivi sei 
mesi su sei. Non per fare delle 
critiche, ma a me questi corri­
dori italiani che si preparano 
ad una corsa e poi per cinque 
mesi non si vedono più non è 
che mi convincano tanto. E 
assurdo. D'accordo, finché 
c'è qualcuno che li paga, fan­
no anche bene a centellinare 
le energie, ma alla lunga di­
venta un discorso contropro­

ducente. Si perde l'abitudine 
alla fatica, ai grandi sforzi e 
quindi si viene tagliati fuori-, 

Perchè i giovani talenti non 
saltano più fuori? Qual è il 
problema del nostro cicli* 
smo? 

«Periodi in cui non emergo­
no dei campioni ci sono sem­
pre stati, non bisogna neppu­
re esagerare nel drammatizza­
re la crisi. Certo, poi c'è un 
problema di approcci, a que­
sto sport, da parte dei giovani. 
Diciamo la verità: chi si avvici­
na al ciclismo ben poche vol­
te è un figlio di papà, uno in­
somma che ha già la via spia­
nata sui comodi binari del be­
nessere. Quindi, visto che la 
carriera del ciclista non dura 
più di 10-12 anni, bisogna fare 
una specie di investimento. E 
in questo investimento ci so­
no anche i sacrifici, una certa 
mentalità, l'abitudine ai disa­
gi. Mica bisogna soffrire, am­
messo che di sofferenza si 
tratti, per tutta la vita. Però in 
quegli anni non si può sgarra­
re. Come |a faccenda delle fe­
ste, delle presentazioni cui 
vengono sempre invitati i no­
stri corridori più famosi. Inuti­
le: si può andarci una volta, 
non sempre. Altrimenti, fisico 
a parte, ci si distrae con la te­
sta. Il ciclismo, insomma, è 
ancora uno sport così. Qual­
cuno dice: Moser riusciva a fa­
re tutto. Bella forza, Moser. Di 
Moser ce n'è stato uno e an­
che lui, quando tirava troppo 
la corda, aveva delle difficol* 
là. Gredetemi, io alleno una 
squadra di dilettanti (Sporting 
club mobili Lissone Dece, 
ndr) e i giovani li vedo, li co* 
nosco. Chi viene fuori fa solo 
una cosa: pane e bicicletta. Il 
resto è solo aria frìtta». 

1988: Van der Velde ai punti 

Van der Velde, vincitóre al punti 

Queste le classifiche del Giro d'Ilalia '88: 
e l u s i t i » , generale: I ) Andrew Hampsten, 
km 3579 in 9.18'56', media 36.788; 2) Breu-
kmk a I '43"; 3 ) Zimmermann a 2'45"; 4 ) Giup-
poni a 6'56"; 5) Chioccioli a 13'20"; 6) Gio-
vannetti a I5'20"; 7) Delgado a I7'02"; 8 ) 
Wmnen a 18'14"; 9) Tomasini a 27'04"; 10) 
Vandelli a 27'02". 

e l u s i t i » • punti: I ) Van der Velde. p. 154: 
2) Sorensen, 131; 3) Hampsten, 128; 4) Di 
Basco. 117; 5) Breukink. 11S. 

Gran premio della montagna: 1) Ham­
psten. p. 59; 2) Giuliani, 55; 3) Piccolo. 49 :4 ) 
Zimmermann, 40; 5) Rominger, 23. 

Gran premio del giovani: I ) Tomasini: 2 ) 
Vona a I5'30"; 3) Wechselberger a 32'16"; 4 ) 
Lecchi a 37'37": 5 ) Lukin a 43*20". 

Gran premio della conbaMvttfc 1) Soren­
sen, p. 73; 2) tombini, 66; 3) Chioccioli, 50; 4) 
Podenzana, 46; 5 ) Zimmermann, 43. 

Trofeo Fiat Uno: 1) Hampsten, p. 14; 2 ) 
Zimmermann, 13; 3) Sorensen, 10; 4) Giuliani, 
8. 5)Ghirotto, 8. 

Traguardo Rotante: I ) Di Basco, p. 41; 2 ) 
Chesini, 22; 3) Grimani, 9; 4) Popp e Pagnin, 8. 

S u p e r c l u i l f l » Carial i: 1) Hampsten; 2) 
..Breukink; 3) Zimmermann; 4) Giupponi; 5) 
"Chioccioli. 

e l u s i l i » a «quadre: 1) Carrera; 2) Panaso­
nic a 4'34"; 3) Del Tongo a 9'58"; 4) Hleven-
Hoonved a 34'44"; 5 ) Reynolds a 3 5 0 5 ' . 

La quinta volta della Sicilia, la prima di Taormina 

R ù di ottomila verso il «rosa» 

Una vtduta di Gubbio, città che per la prima volta ospiterà il Giro 

Il Giro ciclistico d'Italia ha sin 
qui registrato la partecipazio­
ne di 8.541 corridóri che dal 
1909 al 1988 hanno dato vita 
a 7.917 ore di corsa pari a 
39.454 chilometri di competi­
zione suddivisi in 1.310 tappe 
e 12 prologhi. Il Giro '89 sarà 
ospite per la prima volta in sei 
città e precisamente a Scilla, 
Gubbio, Mira, Corva Alta Ba­
dia. S. Caterina Valfurva e Tor­
tona- Novità assoluta anche la 
partenza del Giro da Taormi­
na, ma dalla Sicilia il primo 
colpo di pedale è slato dato 
già cinque volte (Messina 
1930, Palermo 1949, 1954, 
1986, Catania 1976). Si ripete, 
a quota 1.302, l'Etna che fu 

affrontato nel 1967. Catania 
riabbraccia la carovana per la 
quinta volta. Messina, traguar­
do in cinque precedenti edi­
zioni, sposta quest'anno l'arri­
vo sulla Lago di Ganzirri. Co­
senza, (nove arrivi), Potenza e 
Campobasso (dodici) sono 
ormai considerati traguardi 
tradizionali. 

Cinquanladue volte il Giro è 
stato ospitato nella capitale. A 
Roma' ha anche preso l'avvio 
(1911,1929, 1960)osiècon-
cluso (1911 e 1950, anno in 
cui Koblet fu il primo straniero 
a conquistare la «maglia ro­
sa»). Al Gran Sasso d'Italia -
Campo Imperatore - si rinno­
va la scalata che nel 1972 nel­

la tempesta vide spuntare soli­
tario lo spagnolo Lopez Carri!. 
A Riccione si ritorna per la 
quinta volta, ancora a crono­
metro come ne l i 935 (vittoria 
di Olmo). Decimo arrivo a 
Mantova, ma indimenticabile 
è quello del 1931 con Learco 
Guerra che nella sua città in­
dossa la prima «maglia rosa» 
assegnata dalla «Gazzetta*. 

Nel bicentenario delle Do­
lomiti, le Tre Cime di Lavare-
do assumono la veste di sim­
bolo e tale è anche per il Giro 
che le ha scalale nel 1967, 
1968. 1974 e 1981. Tredici gli 
arrivi a Trento, dove quest'an­
no in un sol giorno si raddop­
pia. Dopo dieci anni il Giro ri­

torna di nuovo a Meda. Anco­
ra un agile scalatore come 
Fuenle ( 1974) al Monte Gene­
roso? 1929,1938,1963,1967, 
1978 (vittoria di Saronni in un 
tragico giorno per la morte 
del presidente Moro) le date 
di La Spezia. Bevilacqua 
( I946) ,Coppi0947) , Dancel-
li (1967): sempre nomi illustri 
sui traguardi di Prato. Vento!-
to arrivi a Firenze: tifo, passio­
ne, entusiasmo, quelli di sem­
pre saluteranno il Giro al suo 
traguardo finale, come nel 
1965, e forse di più. Isernia, 
L'Aquila, Pesaro, Padova, Mi-
sunna, Voghera: città già co­
nosciute dal Giro, vedranno la 
partenza di alcune tappe. 

Eddy Merckx 
76 giorni 
in maglia rosa 

Eddy Merckx (nella folo) è il campione che ha indossalo il 
maggior numero di volle la maglia rosa II belga vanla ben 
76 giorni col simbolo del pnmato A quota 60 Alfredo 
Binda, poi Francesco Moser (55) , Gino Banali (50) , Beppe 
Saronni (48); Jacques Anquehl (42). Fausto Coppi (31), 
Bernard Hinault (30) , Roberto Visentin) (27), Costante 
Girardengo (26), Fiorenzo Magni e Giovanni Valetti (24) 

Una novità 
nel meccanismo 
degli abbuoni 

Negli arrivi di lappa del Gi­
ro '89 (sia in linea, sia a cro­
nometro individuale) sono 
previsti abbuoni nella misu­
ra di 10", 7", 3" ai primi tre 
classificati. Nella tappa di 
Catania che terminerà in 

• • » * * ™ " * ™ " * ^ ™ * - * - * " circuito verranno assegnati 
i seguenti abbuoni: 3" e 2" ai primi due classificati sui 
traguardi intermedi fissati al primo, quarto e ottavo giro. 
7", 5", 3" ai primi tre classificati sul traguardo finale. 
Novità del Giro '89 saràTfintergiro», traguardo situato 
verso la metà di ogni tappa in linea dove saranno In palio 
abbuoni di 5", 3", 3" vàlidi anche per la classifica genera­
le. 

E Panizza 
il fedelissimo 
del Giro 

Il corridore che ha disputa­
to il maggior numero di Girl 
d'Italia è Wladimiro Paniz­
za (nella foto) con 18 parte­
cipazioni. A quota 16 Bitos-
si e Gavazzi, in evidenza Banali e Gimondi con 14 Interven­
ti e nessun ritiro. Questi I termini della singolare graduato­
ria: Wladimiro Panizza: 18 (miglior p. 2* nell'80, "tappe, 6 
maglie rosa, 2 ritiri). Francò Bltossi: 16 (miglior p. 7* nel 
'65 e nel '70, 21 tappe, 6 maglie rosa,14 ritiri). Pierino 
Gavazzi: 16 (miglior p. 48* nell'85. 5 tappe, 2 ritiri). Aldo 
Moser: 15 (miglior p. 5' nel '56. 2 maglie rosa, 1 ritiro). 
Roberto Poggiali: 15 (miglior p. 8 ' nel '65, I ritiro). Gino 
Banali: 14 (3 vittorie, 4 secondi posti, 17 tappe, 50 maglie 
rosa). Felice Gimondi: 14 (3 vittorie, 2 secondi posti, 4 
terzi posti, 6 tappe, 21 maglie rosa). Italo Zilioli: 14 (mi­
glior p. 2- nel'64, '65 e '66,4 tappe, 3 ritiri). Fausto Coppi: 
13 (5 vittorie, 2 secondi posti, 22 tappe, 31 màglie rosa, 2 
ritiri). Costante Girardengo: 13 (2 vittorie, I secondo po­
sto, 30 tappe, 26 maglie rosa, 9 ritiri). Nino Defilippis: 13 
(miglior p. 3- nel '62, 9 tappe. 6 maglie rosa, 2 ritiri). 
Marino Basso: 13 (miglior p. 42* nel '71,15 tappe, 3 maglie 
rosa, 6 ritiri). Francesco Moser 13 (1 vittoria, 3 secondi 
posti, 2 terzi posti, 23 tappe, 55 maglie rosa, 2 ritiri). 
Giambattista Baronchelli: 13 (miglior p. 2* nel '74 e nel '78, 
5 tappe, 2 maglie rosa, 2 ritiri). 

Alfredo Binda 
ancora 
in ruga 

Alfredo Binda (nella foto) 
guida largamente la classifi­
ca dei vincitori di tappa con 
41 successi, 12 dei quali 
realizzati nell'edizione del 
1927 (altro primato). Dopo Binda c'è Learco Guerra con 
31 affermazioni, quindi Girardengo (30) Merckx (25) , Sa­
ronni (24), Moser (23). Coppi e De Vlaeminck (22), Bltossi 
(21). 

Luigi Ganita 

• Gino Banali i nettamente 
in testa nella classifica, dei gran 
premi della montagna (7 success 
si). Seguono Fronte (4), Coppi, 
Bitossi e Bortolollo (3), Geminia-
ni. Taccone, Oliva, Van Impe (2). 
• Favaio Coppi è il vincitore 
più giovane del Ciro d'Italia. Il 
campionissimo aveva 21 anni e 9 
mesi quando si aggiudicò l'edi­
zione del 1940. Il più vecchio è 
stato FiorenzoMagni che nel '55 
contava 35 primavere. 
• LvlglGaniM ha vinto il Giro 
più breve (2448,200 chilometri); 
lo svizzero Clerici il più lungo 
(4337). Girardengo si è aggiudi­
cato la tappa più lunga svoltasi 
nel 1914 da Lucca a Roma SLiKa 
distanza di 430 chilometri. 
• Sono II i vincitori del Ciro 
che non sono riusciti ad aggiudi­
carsi un successo di tappa, e pre-. 
osamente: Carlo Oriani (1913), 
Gino Battali (1946), Fiorenzo 
Magni (1951), Gastone Nancinl 
(1957), Arnaldo Fambianco 
(1961), Franco Balmamlon 
(1962 e 1963), Felice Gimondi 
069) e Costa Pettersson ('71). 

éGtaùv, Sulle strade d'Italia e del mondo 
Alta fedeltà su due ruote 
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